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VIGILI DEL FUOCO  

Dopo la donazione di attrezzature ai volontari partono le polemiche

I SINDACATI ATTACCANO LA NUOVA PROVINCIA
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Monza -  «Una situazione inaccettabile». Così si esprimono i Vigili del fuoco del futuro comando provinciale di Monza e Brianza, che da oltre tre anni, insieme al sindacato, la RdB, denunciano l'inadeguatezza del futuro comando. 

  Lamentele che partono dalla classificazione prevista per il futuro Comando dei Vigili del fuoco di Monza, cioè quella base S1 che prevede 88 unità , al pari di Comandi come Lodi e Lecco che messi insieme hanno un bacino di popolazione che è la meta della nostra provincia. I sindacati chiedono di essere parificati a Comandi di Province paritetiche alla nostra, come ad esempio Bergamo, che ha una Classificazione S4 che prevede 120 uomini.àˆ questa la situazione denunciata in questi giorni da Enrico Vergani , il rappresentante sindacale Rdb. «Denunciamo anche la mancanza assoluta di attenzione da parte dei politici locali, che a suo tempo, al verificarsi di situazioni drammatiche durante alcuni interventi, fecero interpellanze parlamentari chiedendo organici adeguati e mezzi nuovi per la città , ritenendo inaccettabile la classificazione prevista. Attualmente l'unico interesse di questi politici è la componente volontaria dei Vigili del fuoco. Infatti stiamo assistendo ad un insieme di interpellanze parlamentari a favore dei volontari, come se il problema del soccorso si risolvesse con l'ampliamento della componente volontaria - commenta Vergani - Sarebbe il caso che questi politici, così attenti ad un'unica componente dei Vigili del fuoco, analizzassero la statistica degli interventi per capire chi fa veramente il soccorso e soprattutto quali sono i tempi di intervento dei Distaccamenti volontari sul territorio della Brianza».Secondo la legge i Vigili del fuoco professionisti permanenti sono presenti in servizio 24 ore al giorno e garantiscono l'uscita dei mezzi per il soccorso in 30 secondi, mentre i volontari alla chiamata per soccorso, hanno tempo fino a 20 minuti per arrivare in caserma cambiarsi ed uscire.«Il mancato interesse nei confronti dei permanenti da parte dei politici, si è poi conclamato con la donazione che definiamo scandalosa che la nostra Provincia ha fatto ai soli distaccamenti volontari - ha continuato Vergani - una serie di attrezzature di soccorso delle quali non sappiamo i costi. Il fatto è ancora più grave considerando che mesi fa avevamo incontrato l'assessore alla Protezione civile della nuova Provincia Luca Talice , chiedendo un aiuto per un Carro soccorso adibito a vari tipi di intervento, (l'unico disponibile in caso di necessità  sarebbe a Milano); in quella occasione prospettavano la mancanza di fondi, ora abbiamo capito che i fondi per i nostri politici mancano solo per chi il vigile del fuoco lo fa di lavoro e non per hobby» ha concluso il sindacalista.

